
CREDITO | Percorso formativo
gratuito ESG “Road to Social
Change”  di  Unicredit:
ADESIONI.
scritto da Marcella Villano | Luglio 24, 2025
Informiamo che è stato avviato il corso formativo gratuito
“Road to Social Change”, organizzato dalla Banking Academy di
UniCredit e rivolto alle PMI. Per l’edizione 2025 il percorso
si  rinnova,  ponendo  il  focus  su  alcune  delle  filiere
produttive  più  significative  del  nostro  Paese:  meccanica,
food, turismo, fashion, arredo e design.

Le filiere produttive svolgono un ruolo decisivo nel trainare
l’economia del Paese e nel contribuire al suo PIL. Per questo,
adottare  la  prospettiva  della  sostenibilità  integrale
all’interno di esse significa far crescere la competitività
delle filiere e orientare i comportamenti degli attori verso
modelli innovativi, efficienti, integrati, più responsabili ed
etici.

L’Italia, nonostante gli sforzi profusi e gli investimenti
attivati negli ultimi anni, continua a occupare la 17esima
posizione  a  livello  europeo  nell’indice  di  competitività
sostenibile  globale  2024  (fonte:  Global  Sustainable
Competitiveness Index). Road to Social Change 2025 intende
contribuire  a  migliorare  questa  posizione,  stimolando  la
crescita delle competenze e la cooperazione tra organizzazioni
profit, realtà del non profit e istituzioni, a supporto della
crescita e dello sviluppo.

La quinta edizione del programma, a partecipazione gratuita, è
organizzata – come accennato – da UniCredit nell’ambito delle
attività ESG Italy con i programmi di Education della Banking
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Academy  ed  è  stata  ideata  in  collaborazione  con  AICCON,
Fondazione  Italiana  Accenture  ETS,  Istud  Business  School,
Cottino Social Impact Campus e Will Media.

Tra le innovazioni 2025: contenuti distintivi e aggiornati su
dimensioni di impatto ambientale, sociale e di governance,
Contesto  normativo  ESG,  la  Profilazione  ESG  come  fattore
abilitante di vantaggio competitivo, Finanza e Iniziative ESG,
Digitalizzazione,  AI  e  tecnologie  digitali,  Community
Building, Educazione Finanziaria legata alla Finanza Sociale;
Quattro episodi di Actually, il podcast di Will dedicato ai
grandi cambiamenti che stanno stravolgendo il mondo.

Il percorso, che si sviluppa nel corso del 2025, persegue
l’obiettivo  di  diffondere  la  sostenibilità  integrale
attraverso  tre  leve  strategiche:

Ispirando le persone con storie e pratiche concrete,
coinvolgendo esperti, opinion leader e realtà di settore
in Live Talk e Podcast finalizzati ad approfondire la
Sostenibilità Integrale all’interno delle filiere.
Formando  le/i  partecipanti  con  contenuti  formativi
disponibili  su  piattaforma  on  demand  e  attraverso
approfondimenti tecnici pensati per professionisti che
operano all’interno di PMI e organizzazioni non profit.
Certificando le competenze acquisite, tramite Open Badge
di Social Change Manager, una figura professionale in
grado  di  supportare  la  transizione  giusta  ed  equa,
attivando il cambiamento all’interno dell’azienda.

Per  partecipare  è  necessario  registrarsi  al  seguente  link
https://roadtosocialchange.apply-idea360.com

V edizione_RTSC_brochure

Area Servizi alle Imprese (Marcella Villano    089.200841   
 m.villano@confindustria.sa.it)
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AGEVOLAZIONI  –  ENERGIA  |
Finanziamenti  Simest  per
imprese energivore
scritto da Marcella Villano | Luglio 24, 2025
In  attuazione  dell’articolo  1,  comma  469,  della  Legge  di
Bilancio 2025, ricordiamo che a partire dal 25 marzo 2025 e
fino  al  31  dicembre  2026  ––  l’operatività  della  misura
“Transizione digitale o ecologica” del Fondo 394/81, gestito
da SIMEST per conto del Ministero degli Affari Esteri e della
Cooperazione  Internazionale,  è  stata  estesa  con  condizioni
dedicate  alle  imprese  esportatrici  energivore  o  che  hanno
intrapreso percorsi certificati di efficientamento energetico.

L’intervento agevolativo consiste nella concessione, senza la
prestazione di garanzie, di un finanziamento a tasso agevolato
e di un eventuale cofinanziamento a fondo perduto, a titolo di
aiuto de minimis di cui al Regolamento UE 2831/20231.

L’obiettivo  è  quello  di  alleggerire  l’impatto  dei  costi
energetici delle imprese energivore o delle imprese che hanno
intrapreso un percorso di efficientamento energetico (d’ora in
poi “imprese energivore”) tramite un supporto alle stesse,
finalizzato  in  particolare  al  rafforzamento  patrimoniale  e
alla realizzazione di investimenti per la transizione digitale
e/o ecologica, a beneficio della competitività sui mercati
internazionali.

In particolare, ai fini dell’accesso alla misura, per impresa
energivora  o  impresa  che  ha  intrapreso  un  percorso  di
efficientamento energetico si intendono rispettivamente:

  l’impresa  a  forte  consumo  di  energia  elettrica  (di  cui
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all’articolo 3, commi da 1 a 3, del Decreto legge 131/2023,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 169/2023, presente
nel relativo elenco consultabile sul portale della Cassa per i
Servizi Energetici e Ambientali – CSEA, al seguente indirizzo:
https://energivori.csea.it/Energivori/)

 l’impresa che ha intrapreso comprovati percorsi certificati
di incremento dell’efficienza energetica quali:

– ottenimento di almeno una delle seguenti certificazioni, in
corso di validità: ISO 50001, ISO 14064-1, ISO 14064-2, ISO
14068, oppure

– l’impresa, se non già obbligata, che abbia una diagnosi
energetica in corso di validità svolta secondo la normativa
tecnica UNI CEI EN 16247 – in tutte le sue parti – e coerente
con le disposizioni del Decreto legislativo 102/2014.

Riportiamo  di  seguito  una  sintesi  delle  condizioni  della
misura, ricordando che il massimale per gli aiuti de minimis
di cui l’impresa può beneficiare (intesa come impresa unica,
considerando come tale l’impresa stessa e tutte le imprese ad
essa collegate) è pari a 300mila euro nell’arco di 3 anni.

Imprese beneficiarie e finalità del finanziamento

Come previsto in linea generale per la misura “Transizione
digitale o ecologica”, possono accedere all’agevolazione le
imprese energivore di qualsiasi dimensione con sede in Italia.

Ai  fini  dell’ammissibilità  finanziamento,  alla  data  di
presentazione della domanda, l’impresa richiedente deve avere
un fatturato export pari ad almeno il 3% del totale come
risulta dall’ultimo bilancio.

L’impresa  energivora  che  richiede  il  finanziamento  deve
destinare almeno il 10% dell’importo deliberato a investimenti
digitali e/o ecologici e la restante parte, fino al 90%, può
essere  destinata  a  ulteriori  interventi  di  rafforzamento
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patrimoniale e ai finanziamenti, fino a un massimo di 800mila
euro,  finalizzati  a  incrementi  di  capitale  sociale  delle
controllate, anche estere, e ai finanziamenti dei soci (anche
finalizzati alla costituzione di joint venture con partner
locali).

Spese ammissibili

Le spese ammissibili e finanziabili sono le seguenti:

 le spese sostenute, anche in Italia, per la transizione
digitale. In particolare, quelle dedicate a:

a)  integrazione  e  sviluppo  digitale  dei  processi1.
aziendali;
b) realizzazione/ammodernamento di modelli organizzativi2.
e gestionali in ottica digitale;
c) investimenti in attrezzature tecnologiche, programmi3.
informatici e contenuti digitali;
d) consulenze in ambito digitale (ad esempio, digital4.
manager);
e) disaster recovery e business continuity;5.
f) blockchain (esclusivamente per la notarizzazione dei6.
processi produttivi e gestionali aziendali);
g)  spese  per  investimenti  e  formazione  legate7.
all’industria 4.0 (ad esempio, cyber security, big data
e analisi dei dati, cloud e fog computing, simulazione e
sistemi cyber-fisici, sistemi di visualizzazione, realtà
virtuale  e  realtà  aumentata,  robotica  avanzata  e
collaborative, manifattura additiva, internet delle cose
e delle macchine);

 le spese sostenute, anche in Italia, per la transizione
ecologica. In particolare, quelle dedicate a:

a)  investimenti  per  la  sostenibilità  ambientale  e1.
sociale (ad esempio, efficientamento energetico, idrico
e mitigazione impatti climatici);
b)  ottenimento  e  mantenimento  delle  certificazioni2.



ambientali  connesse  agli  investimenti  oggetto  del
finanziamento;

 le spese per investimenti volti a rafforzare la propria
solidità patrimoniale, anche in Italia, ammissibili secondo i
limiti di importo sopra specificati.

In  particolare,  gli  investimenti  dovranno  risultare
nell’attivo patrimoniale alle voci immobilizzazioni materiali,
immateriali (esclusa la voce “avviamento”) e finanziarie –
queste  ultime  limitatamente  agli  importi  destinati  agli
incrementi di capitale sociale delle società controllate e/o
ai  finanziamenti  soci  a  tali  controllate  –  con  separata
evidenza in nota integrativa oppure asseverati da un soggetto
indipendente  iscritto  al  Registro  dei  revisori  contabili
tenuto dal MEF secondo il format predefinito. Sono escluse le
altre immobilizzazioni finanziarie;

 le spese consulenziali professionali per le verifiche di
conformità alla normativa ambientale nazionale;

 le spese per consulenze finalizzate alla presentazione e
gestione  della  richiesta  di  intervento  agevolativo  per  un
valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato.

Condizioni del finanziamento

Importo del finanziamento complessivo

L’importo minimo del finanziamento complessivo che può essere
richiesto a titolo di finanziamento a tasso agevolato e di
eventuale cofinanziamento a fondo perduto è di 10mila euro,
mentre l’importo massimo è pari al minore tra:

 il 35% dei ricavi medi risultanti dagli ultimi 2 bilanci
(voce A1 del conto economico);

 i seguenti importi variabili in funzione della dimensione
dell’impresa:



– 500mila euro per micro imprese;

–  2,5  milioni  di  euro  per  PMI,  PMI  innovative  e  startup
innovative;

– 5 milioni di euro per le altre imprese.

L’esposizione  complessiva  dell’impresa  richiedente  verso  il
Fondo 394/819 (inclusa l’esposizione attesa con la concessione
dell’intervento  agevolativo  nell’ambito  della  misura
“Transizione Digitale o Ecologica”), fermo restando l’importo
massimo dell’intervento agevolativo, non può essere superiore
al 35% dei ricavi medi degli ultimi 2 bilanci.

Finanziamento agevolato

Entro  il  31  dicembre  2026,  l’impresa  energivora  può
richiedere, senza la prestazione di garanzie, un finanziamento
a  tasso  agevolato  di  durata  complessiva  pari  a  6  anni  a
decorrere  dalla  data  di  stipula  del  contratto  di
finanziamento, con un periodo di preammortamento di 2 anni.

L’impresa può chiedere una proroga di 6 mesi del periodo di
realizzazione  delle  spese  ammissibili  per  cui  è  richiesto
l’intervento  agevolativo  di  SIMEST.  A  fronte  di  tale
richiesta, il periodo di preammortamento può essere esteso di
6 mesi, con equivalente riduzione del periodo di rimborso,
restando  comunque  invariata  la  durata  complessiva  del
finanziamento.

Il rimborso del finanziamento avviene in 8 rate semestrali
posticipate a capitale costante, a partire dal termine del
periodo di preammortamento. In caso di proroga del periodo di
preammortamento, il rimborso avviene in 7 rate.

Il tasso d’interesse agevolato del finanziamento vigente alla
data della delibera di concessione del finanziamento è pari a
una percentuale del tasso di riferimento UE applicabile ai
finanziamenti agevolati, con tre opzioni disponibili a scelta



dell’impresa  richiedente,  in  sede  di  presentazione  della
domanda, rispettivamente pari al 10%, al 50% e all’80% del
tasso di riferimento UE.

In proposito, si consideri che dal 1° luglio 2025, tale tasso
di riferimento UE è pari al 3,21%; pertanto, ad esempio, il
tasso di interesse agevolato sarebbe pari allo 0,321%, in caso
si optasse per il 10% del tasso di riferimento UE.

Cofinanziamento a fondo perduto

Oltre al finanziamento a tasso agevolato, l’impresa energivora
può richiedere anche una quota di cofinanziamento a fondo
perduto fino al 20% dell’importo dell’intervento agevolativo e
comunque fino a un massimo di 200mila euro, e comunque nei
limiti del plafond de minimis disponibile per l’impresa, per
le  domande  presentate  fino  al  31  dicembre  2026.  Il
cofinanziamento  è  deliberato  dal  Comitato  Agevolazioni  del
Fondo 394/81.

Presentazione della domanda e modalità di erogazione

La richiesta di intervento agevolativo va presentata tramite
registrazione  e  compilazione  della  domanda  sul  portale  di
SIMEST,  con  firma  digitale  del  legale  rappresentante  e
allegando tutta la documentazione richiesta.

Dopo l’istruttoria, la domanda viene valutata dal Comitato
Agevolazioni del Fondo 394/81. In caso di esito positivo,
SIMEST invia la proposta di contratto.

L’erogazione avviene in massimo 3 tranche, sul conto corrente
dedicato  da  utilizzare  esclusivamente  per  spese  legate  al
programma, subordinatamente a verifiche amministrative e alla
rendicontazione  delle  spese  sostenute,  secondo  le  seguenti
modalità:

1° tranche pari al 25% dell’intervento agevolativo, a
titolo di anticipo;



2°  tranche  pari  al  25%  dell’intervento  agevolativo,
erogata  entro  3  mesi  dalla  prima  rendicontazione  a
condizione che:

–  l’impresa  ne  faccia  richiesta  contestualmente  all’invio
della prima rendicontazione; o

–  le  spese  ammissibili  e  rendicontante  con  la  prima
rendicontazione risultino non inferiori al 50% dell’importo
deliberato e coerenti con la documentazione prodotta ai fini
dell’ottenimento del finanziamento;

3°  tranche  erogata  a  saldo  delle  spese  ammissibili
rendicontate  e  –  nel  limite  massimo  dell’intervento
agevolativo deliberato – entro i 4 mesi successivi al
termine del periodo di realizzazione, a condizione che
le stesse spese siano state rendicontate e documentate,
entro  i  30  successivi  al  termine  del  periodo  di
realizzazione.

 

LAVORO  |  Emergenza  caldo  –
trasmissione  schede  di
autovalutazione
scritto da Giuseppe Baselice | Luglio 24, 2025
Lo scorso 17 luglio, presso la Prefettura di Salerno, si è
svolto un incontro sul tema Emergenza caldo.

Al tavolo di lavoro sono stati convocati: le Associazioni
datoriali provinciali di Confindustria, Confapi, Ance – Aies,
Coldiretti,  Confagricoltura,  C.I.A.,  Copagri;  le  OO.SS.
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provinciali di CGIL, CISL, UIL, UGL e Faisa CISAL; Camera di
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Salerno;
Ispettorato Territoriale del Lavoro di Salerno; INPS Salerno;
INAIL Salerno; ASL Salerno; Aziende del Trasporto Pubblico
Locale.

Nel  corso  dell’incontro,  si  è  definito,  tra  l’altro,  di
sottoporre  all’attenzione  delle  Aziende  le  schede  di
autovalutazione  elaborate,  lo  scorso  19  giugno,  dalla
Conferenza  delle  Regioni  e  delle  Province  Autonome  (cfr.
nostra  informativa  dello  scorso  27  giugno)  e  relative  ai
comparti dell’agricoltura, edilizia e logistica.

Pertanto, si invitano le Aziende associate a compilare le
schede dei rispettivi settori, al fine di consentire all’ASL
di Salerno di acquisire utili elementi per le attività di
sorveglianza sanitaria e di valutazione dei rischi messe in
campo dai comparti ove i lavoratori sono maggiormente esposti
al rischio calore e radiazione solare.

Tali  informazioni  potranno,  inoltre,  costituire  una  base
conoscitiva per una successiva analisi condivisa del fenomeno
in provincia di Salerno.

Le  Aziende,  che  non  rientrano  propriamente  nei  settori
sopraindicati, procederanno in via generale alla compilazione
della “Scheda di autovalutazione comparto Logistica” (pag. 20
dell’allegato), potendo di fatto chiarire nel campo “note”
l’effettivo  settore  di  appartenenza  ed  eventuali  altre
specifiche connesse.

Le  schede  così  compilate  dovranno  essere  trasmesse  dalle
Aziende,  con  consentita  celerità,  all’ASL  di  Salerno  –
Dipartimento  di  Prevenzione  all’indirizzo  e-mail:
dp.spsal@aslsalerno.it.

 

All.to Linee di indirizzo calore
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RELAZIONI INDUSTRIALI: 

Giuseppe Baselice  089200829  g.baselice@confindustria.sa.it

Francesco Cotini  089200815  f.cotini@confindustria.sa.it

LAVORO  |  Modello  OT23  per
l’anno  2026:  termine  di
presentazione  della  domanda
2/03/2026
scritto da Francesco Cotini | Luglio 24, 2025
L’Inail ha pubblicato l’Istruzione operativa del 18 luglio
2025, in allegato, con la quale ha corretto 2 refusi presenti
nel modello OT23 2026, allegato alla nota del 3 luglio 2025
(cfr. all.to 3)

Nella  nuova  versione  del  modello  OT23  anno  2026  (all.to
2) sono stati quindi aggiornati i seguenti interventi:

Intervento  D-3.  Subito  dopo  la  declaratoria1.
dell’intervento, le note e la documentazione probante,
era stato erroneamente riportato il testo delle note e
della  documentazione  probante  relative  all’intervento
D-4  del  modello  OT23  2025  (sostanze  reprotossiche),
eliminato  dal  modello  OT23  2026  come  da  nota  del
3.7.2025.

È stato quindi rimosso il seguente testo:

“Note:
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L’attività di formazione, non inferiore a 2 ore, deve essere
incentrata sui rischi derivanti dalla presenza, nell’ambiente
di  lavoro,  di  sostanze  reprotossiche  (tossiche  per  la
riproduzione) e sull’importanza del rispetto delle procedure
di  lavoro  e  deve  comprendere  delle  prove  pratiche  di
simulazione di tali procedure. La docenza deve essere erogata
da un soggetto professionista iscritto all’Albo nazionale dei
Chimici.
Documentazione ritenuta probante:

Elenco delle sostanze reprotossiche e descrizione del1.
loro utilizzo in azienda;
Programmi dei corsi di formazione, con indicazione del2.
docente  con  evidenza  dell’iscrizione  all’Albo  dei
Chimici;
3. Attestati di partecipazione dei lavoratori al corso
di formazione aggiuntiva.”
Intervento  E-3.  Nelle  note,  il  testo  “con  data3.
antecedente al 28 febbraio 2025” è stato sostituito con
il  seguente:  “entro  la  data  di  presentazione  della
domanda”.

L’Istituto assicuratore precisa, infine, che per l’anno 2026
il  termine  di  presentazione  della  domanda  è  fissato  al  2
marzo, in quanto il 28 febbraio 2026 cade di sabato.

 

All.ti  All1  OT23  2026  Nota  alle  Strutture  modello
aggiornato_15-7-2025  (1)  All2  OT23  2026  Modello
aggiornato_15-7-2025 (1) All3 OT23 2026 Nota alle Strutture
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AMBIENTE | Seminario “RENTRI:
novità,  obblighi  e
implicazioni operative per le
aziende”  –  29  luglio  2025,
ore  9.30,  Confindustria
Salerno
scritto da Maria Rosaria Zappile | Luglio 24, 2025
Facendo seguito alla nostra comunicazione del 17 luglio u.s. ,
vi informiamo che, nell’ambito del percorso info-formativo che
Confindustria Salerno sta realizzando sul tema del Registro
Elettronico  Nazionale  per  la  Tracciabilità  dei  Rifiuti
(RENTRi), si terrà il seminario:

“RENTRI:  novità,  obblighi  e  implicazioni  operative  per  le
aziende”

� martedì 29 luglio 2025

� Dalle ore 9.30 alle 13.30

Sala convegni di Confindustria Salerno (evento in presenza)

L’incontro  sarà  tenuto  dall’Avv.  Chiara  Fiore,  Managing
Partner  di  Ambiente  Legale  STA  e  esperta  in  materia
ambientale.

Introdurrà i lavori seminariali la Vicepresidente con delega
all’ambiente di Confindustria Salerno, Lina Piccolo.

La partecipazione è gratuita ed è riservata esclusivamente
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alle imprese associate a Confindustria Salerno.

Ricordiamo che, nella fase attuale, sono tenuti all’iscrizione
al RENTRI:

gli enti e le imprese produttori di rifiuti pericolosi
con più di 10 e fino a 50 dipendenti;
gli  enti  e  le  imprese  produttori  di  rifiuti  non
pericolosi  provenienti  da  lavorazioni  industriali  e
artigianali,  nonché  da  attività  di  recupero  e
smaltimento, e da processi come la potabilizzazione, il
trattamento delle acque reflue, l’abbattimento fumi, le
fosse settiche e le reti fognarie (art. 184, comma 3,
lett. c), d) e g) del D.Lgs. n. 152/2006), anch’essi con
più di 10 e fino a 50 dipendenti.

Raccomandiamo  la  massima  partecipazione,  trattandosi  di  un
tema di rilevante impatto operativo per le imprese.

In allegato, la locandina dell’evento.

Seminario RENTRI 29 Luglio 2025

SCARICA LA SELEZIONE COMPLETA
DEGLI ARTICOLI
scritto da datiweb | Luglio 24, 2025
https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2025/07/sel
ezione-articoli-23-lug-2025.pdf
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Turismo,  servizi  e  mattone
fioccano le nuove imprese
scritto da datiweb | Luglio 24, 2025
selezione articoli 23 lug 2025 1

Il  nuovo  rettore  e  i
costruttori / Più formazione
e innovazione
scritto da datiweb | Luglio 24, 2025
selezione articoli 23 lug 2025 2

L’Ance  incontra  il  neo
rettore
scritto da datiweb | Luglio 24, 2025
selezione articoli 23 lug 2025 4
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Aeroporto / Inverso, proposta
venne dal Parco del Cilento
nel Giugno
scritto da datiweb | Luglio 24, 2025
selezione articoli 23 lug 2025 5

https://www.confindustria.sa.it/aeroporto-inverso-proposta-venne-dal-parco-del-cilento-nel-giugno/
https://www.confindustria.sa.it/aeroporto-inverso-proposta-venne-dal-parco-del-cilento-nel-giugno/
https://www.confindustria.sa.it/aeroporto-inverso-proposta-venne-dal-parco-del-cilento-nel-giugno/
https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2025/07/selezione-articoli-23-lug-2025-5.pdf

